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IL NUOVO GOVERNO
LE REAZIONI A ROMA E BRUXELLES

L’affondo di Confindustria
«Altolà agli antieuropeisti»
Boccia: non c’è politica forte senza economia e c’è una sola missione, il lavoro

APPLAUSI PER GENTILONI
Assenti tutti i big M5S e Lega, la platea si
scalda per il ministro uscente Calenda, che
dice: no al sovranismo anarcoide

l ROMA. Le prime parole per sottoli-
neare la «capacità di dialogo sui temi
dell’industria» del Governo uscente: con un
lungo applauso della platea a Paolo Gen-
tiloni, e ancora applausi e sintonia con il
ministro Carlo Calenda. Poi, la relazione
del leader degli industriali, Vincenzo Boc-
cia, all’appuntamento annuale dell’assem -
blea di Confindustria, si è rivolta quasi
interamente ad un «convi-
tato di pietra»: le forze po-
litiche impegnate nella for-
mazione del nuovo Governo,
praticamente assenti in pla-
tea.

Nessun riferimento espli-
cito a Lega e M5S, toni cauti,
ma indirettamente l’intera
relazione del leader degli in-
dustriali sembra smontare
punto dopo punto il «con-
tratto» di Governo: dalla
questione industriale come
«priorità» mentre «da noi si
vuole chiudere l’Ilva», ad una Europa «im-
prescindibile» perchè«l'Italia vince e avan-
za con l’Europa e dentro l’Europa», alle
«scelte strategiche» su infrastrutture come
Terzo Valico, Tav e Tap da non mettere in
discussione perchè il prezzo sarebbe «mar-
ginalità, isolamento. Una enorme perdita
di credibilità», e perchè non può passare
l’idea «che ad ogni cambio di maggioranza
politica si torna indietro». Per Confindu-

stria non aiuta il Paese «chi ha bisogno di
raccogliere consenso tutto e subito, perchè
il suo orizzonte è corto e vive nella con-
dizione di una perenne campagna eletto-
rale». Ed è netta la sottolineature sulla «de-
mocrazia che ha bisogno di leader che sap-
piano scegliere, assumere responsabilità,
avere sempre chiaro l’interesse nazionale»,
come è stridente la contraddizione con «i

tanti obiettivi e le promesse
elettorali» se «non è affatto
chiaro dove si recuperano le
risorse» per realizzarli.

La sintesi del pensiero di
Vincenzo Boccia è nell’invi -
to a «cambiare senza di-
struggere». L’analisi e le
preoccupazioni degli indu-
striali sono chiare: «Non ci
può essere una politica forte
senza una economia forte. E
se la politica pensa di essere
forte creando le condizioni
per indebolire l’economia la-

vora in realtà contro se stessa». Poi, avanti
con le riforme a partire dall’esigenza, come
«le recenti elezioni confermano», di garan-
tire la governabilità del Paese: «La demo-
crazia italiana è certamente solida ma la
sua efficienza e legittimità sono ancora in-
sufficienti rispetto alle esigenze di un Paese
moderno».

Quando dopo l’intervento di Boccia è il
turno, secondo cerimoniale, dell’interven -

to del ministro dello Sviluppo economico è
evidente la sintonia tra Carlo Calenda e gli
industriali, che applaudono spesso e a lun-
go (in platea anche molti ospiti, da molti dei
ministri del Governo uscente ai leader sin-
dacali). «I problemi e le ferite dell’Italia non
si sono chiusi. Rimettersi su un percorso di
crescita e sviluppo si è rivelato un lavoro
lungo e difficile. Disfare è questione di un
attimo», avverte il ministro. E attacca: «Di
uno Stato forte, ma non dello statalismo che
ne rappresenta una degenerazione morta-
le, l’Italia ha un incredibile bisogno. Ab-
biamo bisogno di rafforzare il nostro senso
di appartenenza a una patria per stare a
testa alta in Europa. Temo però il sovra-
nismo anarcoide, quello che gioca con i
soldi degli italiani come fossero soldi del
Monopoli».

Crescita e occupazione restano un tema
centrale nel ragionamento di Confindu-
stria: «"La missione di oggi, tanto attuale
quanto ignorata, è una sola: si chiama la-
voro». Boccia lo ribadisce e avverte: serve
«meno enfasi sulle pensioni e più sul la-
voro», dice lanciando un nuovo messaggio
al governo in costruzione; «Occorre ricu-
cire lo strappo intergenerazionale, spo-
stando l’attenzione oggi troppo rivolta alle
pensioni», un diritto «sacrosanto», ma
«non possiamo scaricarne l’onere sui gio-
vani, già gravati». E prosegue: «Il lavoro
abbassa il bisogno di garantire chi un red-
dito non riesce a procurarselo».

L’ASSEMBLEA
ANNUALE Tanti big
del governo uscente
all’assise di
Confindustria che si è
tenuta ieri a Roma

.

Vincenzo Boccia
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LA DENUNCIA GATTA E MARMO CHIEDONO AL PRESIDENTE DELLA REGIONE LA REVOCA DEL PROVVEDIMENTO VARATO IN GIUNTA

Attività estrattive, è discordia sulle tariffe
Forza Italia contro Emiliano: «Dall’aumento colpo di grazia a un settore già alle corde»

l Adeguamento al quadro nazionale
delle tariffe per le attività estrattive: i
consiglieri pugliesi di Forza Italia bollano
la decisione assunta dalla giunta regio-
nale ritenendola eccessivamente onerosa
per la categoria. Giandiego Gatta parla
di «colpo di grazia al comparto estrattivo.
L’esecutivo ha stabilito aumenti per le
estrazioni della pietra da taglio di ben 17
volte la tariffa precedente e di 5,375 volte
quella per gli inerti calcarei. Il comparto
lapideo è stato già messo in ginocchio. È
sufficiente fare un tour del nostro ter-
ritorio per averne contezza, con nume-
rosissime cave inattive a seguito di chiu-
sure o fallimenti aziendali. Pertanto, -

conclude Gatta - chiedo al presidente
Emiliano una revoca della delibera e la
previsione di tariffe più eque, al fine di
preservare e consentire il prosieguo
dell’attività per le imprese che, nonostan-
te tutto, continuano a lottare per soprav-
vivere, tutelando valore produttivo e li-
velli occupazionali dell’intero settore».

Sulla stessa lunghezza d’onda il vice-
presidente del Consiglio regionale, Nino
Marmo. «Ammettono la crisi in cui versa
una vera eccellenza della Puglia, ma nello
stesso tempo deliberano aumenti tariffari
che arrivano persino a 16 volte le attuali
giustificandoli con un generico adegua-
mento alle normative di altre regioni. E

così la giunta fa schizzare alle stelle i
costi. Per fare qualche esempio, le tariffe
per estrazioni di “calcari da taglio” au -
mentano di ben 16 volte; quelle per i “cal -
careniti da taglio” crescono di 8 volte. I
nuovi oneri finanziari a carico dei titolari
delle autorizzazioni valgono dal 2017 e
non dall’anno corrente. A Emiliano vor-
rei ricordare che in Puglia esistono ben
382 cave attive e si dà lavoro ad oltre 1.500
dipendenti. Abbiamo già perso tantissi-
mo in termini economici - conclude Mar-
mo - per colpa di una politica regionale
che non conosce il termine “sviluppo”.
Serve un immediato dietrofront della
giunta».
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Un Conte foggiano perUn Conte foggiano per
la guida del Governola guida del Governo

L’invito del Sindaco di San Giovanni Rotondo
per il centenario delle stimmate di San Pio

IL MANDATO DA PREMIER DI MATTARELLA AL DOCENTE NATO A VOLTURARA, ALUNNO A CANDELADopo 104 anni da Antonio Salandra, l’incaro ad un fog-giano per la Presidenza del Consgilio dei Ministri.  Giu-seppe Conte, docente di Di-ritto e avvocato nato a Vol-turara Appula, originario di Cerignola da parte di padre, studente elmentare a Can-dela e poi adolescente a San Giovanni Rotondo, dove in i-ne il padre ha concluso la sua carriera di segretqario comu-nale,  ha accetato, con riser-va, l’incarico dal Presidente della Repubblica Mattarella di formare il nuovo Governo. 
L’INVITO DEL SINDACO
DI SAN GIOVANNIIl mandato è salutato con entusiasmo dal sindaco di San Giovanni Rotondo, Co-stanzo Cascavilla, che lo invi-ta nella città di San Pio. «San Giovanni Rotondo vive con grande partecipazione l’inca-rico conferito dal Presidente della Repubblica a Giuseppe Conte, concittadino sangio-vannese, che avrà il compito di dare un nuovo governo all’Italia. Conoscendo le ca-pacità professionali e l’impe-gno che ha sempre contrad-distinto l’azione di Giuseppe, siamo convinti che il suo governo saprà porre grande attenzione alle realtà terri-toriali e agli enti locali che rappresentano la vera anima dell’Italia, dalla quale occor-re ripartire per dare nuovo lancio allo sviluppo econo-mico e sociale del Paese; così come saprà interpretare con grande decisione, superan-do le etichettature politiche, il suo ruolo di avvocato di-fensore di tutti gli italiani», queste la dichiarazione del sindaco Costanzo Cascavilla al termine del discorso del premier incaricato, dopo l’in-contro con il presidente Ser-gio Mattarella e l’accettazio-ne dell’incarico con riserva.«Non appena il suo go-verno sarà nel pieno delle funzioni, rivolgeremo a Giu-seppe Conte l’invito ad esse-re a San Giovanni Rotondo per gli eventi in programma per il centenario delle stim-mate di san Pio e il cinquan-tenario della morte del Frate Santo. Sarà un motivo in più per ritornare a San Giovanni Rotondo, città che ha sempre frequentato, nonostante i nu-merosi impegni professionali e accademici. San Giovanni Rotondo è città cara al pre-mier incaricato, dove ritrova amici e conoscenti che hanno sempre avuto grande stima per lui e per i suoi prestigiosi traguardi», conclude il pri-mo cittadino che aggiunge: «Rivolgeremo, a nome della giunta, di tutti i consiglieri e del popolo sangiovannese, formali auguri di buon lavo-ro, sperando che l’incarico ricevuto da Mattarella possa concludersi con un governo 

in grado di lavorare secondo le tante aspettative del Pae-se.»LE DICHIARAZIONI DI GIUSEPPE CONTEIntanto il Premier inca-rico manifesta gli obiettivi che intende perseguire con la formazione del nuovo Go-verno: di cambiamento, dal-la parte dei cittadini, e lui avvocato di tutti gli italiani. Ecco il suo discorso, al termi-

ne del lungo colloquio Mat-tarella. «Il Presidente della Repubblica mi ha conferito l’incarico di formare il Gover-no, incarico che ho accettato con riserva. Se riuscirò a por-tare a compimento l’incarico esporrò alle Camere un pro-gramma basato sulle intese intercorse tra le forze poli-tiche di maggioranza. Con il Presidente della Repubblica abbiamo parlato della fase impegnativa e delicata che 

stiamo vivendo e delle s ide che ci attendono e di cui sono consapevole, così come sono consapevole della necessità di confermare la collocazio-ne europea e internazionale dell’Italia Il governo dovrà cimentarsi da subito con i negoziati in corso sui temi del bilancio europeo, della ri-forma del diritto d’asilo e del completamento dell’unione bancaria. E’ mio intendimen-to impegnare a fondo l’ese-

cutivo su questo terreno, costruendo le alleanze op-portune e operando af inché la direzione di marcia ri letta gli interessi nazionali. Fuori da qui c’è un Paese che giu-stamente attende la nasci-ta di un esecutivo e attende delle risposte. Quello che si appresta a nascere sarà il Governo del Cambiamento. Il contratto su cui si fonda que-sta esperienza di governo, a cui anche io ho dato il mio contributo, rappresenta in pieno le aspettative di cam-biamento dei cittadini ita-liani. Lo porrò a fondamento dell’azione di governo, nel pieno rispetto delle prero-gative che la Costituzione attribuisce al Presidente del Consiglio dei Ministri e nel rispetto delle altre previsio-ni e regole costituzionali. Il mio intento è di dar vita ad un governo sarà dalla parte dei cittadini che tuteli i loro interessi. Sono professore e avvocato. Nel corso della mia vita ho perorato le cause di tante persone. Mi accingo ora a difendere gli interessi di tutti gli italiani, in tutte le sedi europee ed interna-zionali, dialogando con le Istituzioni Europee e con i Rappresentanti di altri Paesi. Mi propongo di essere l’av-vocato difensore del popolo italiano. Sono disponibile a farlo senza risparmiarmi, con il massimo impegno e la massima responsabilità.Nei prossimi giorni tor-nerò dal Presidente della Repubblica per sciogliere la riserva e in caso di esito po-sitivo per sottoporgli le pro-poste relative alla nomina dei ministri Non vedo l’ora di iniziare a lavorare sul serio. Grazie a tutti!».

GIUSEPPE CONTE

CANTELECANTELEALLA DEPUTATA M5S ORIGINARIA DI ROCCHETTA UN MINISTERO

Potrebbero essere addirittura due i componenti foggiani del nuo-vo Governo: oltre a Giuseppe Con-te, chiamato a presiederlo, nell’E-secutivo è previsto un posto anche per la deputata pentastellata Lau-ra Castelli, originaria di Rocchetta Sant’Antonio, a cui il totoministri, per bocca di Bruno Vespa che l’ha avuta ospite a Porta a Porta marte-dì scorso, assegnerebbe il Dicaste-ro alle Infrastrutture e Trasporti: una delega preziosa per la provin-cia di Foggia che, tra mancato de-collo dell’aeroporto e collegamenti ferroviari de icitari, ben vede un riferimento importante al Governo. Nata 32 anni fa a Torino, è stata eletta con i pentastellati alla Camera dei Deputati nel 2013, a 27 anni: per la storia, la più giovane dei sei parlamentari nati o originari di Roc-chetta; prima di lei solo Maria Teresa Di Lascia, del Partito Radicale, aveva fatto ingresso a Montecitorio giovane, a 33 anni. Ha vissuto con la sua famiglia a Collegno, in provin-cia di Torino, dove vive una corposa comunità di rocchet-tani e candelesi e dove - curiosità - Rocchetta ha espresso 

un vero e proprio laboratorio politico istituzionale: di Col-legno, infatti, sono Umberto D’Ottavio, nato a Cerignola ma originario di Rocchetta da parte di madre, sindaco DS nel 1995 e ora parlamentare PD; e l’attuale vice sindaco Pd Anto-nio Garruto, nato e cresciuto a Rocchetta ino all’adolescenza, titolare delle deleghe alle po-litiche del lavoro e delle attivi-tà produttive dell’importante centro piemontese. «Avere un nipote impegnato in politica è stato sempre il sogno della vita da operaio di mio nonno, non avrebbe mai immaginato che potessi essere io, la nipote più ribelle che ha e che gli vuole un bene dell’anima, a realizzarlo», ci dice commossa lungo le vie di Rocchetta una Laura radiosa come le 5 stelle che fa brillare in Parlamento per la sua preparazione, la sua capacità di dialogo, il suo instancabile impegno sulle pro-blematiche economiche dell’Italia che spesso è chiamata a rappresentare nelle aule istituzionali e anche nelle televi-sioni nazionali.

E con Laura Castelli i foggiani sarebbero due
LAURA

CASTELLI A
PORTA A

PORTA
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